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- - - , - 67

Genio Napoletanº a.

T Utte, Germano Amico, *

Del fulmine, e del tuono . . . . .

Abbiam corſe le vie. Calcati abbiamo : ?

Cintia » Mercurio, il Sol, Venere, e Martë,

# Poi Giove, e Saturno a parte a parte:
Varcammo i luminofi |- -

Convesti delle Stelle ; E dell’Empiro, - -

Dove albergano i Numi » un raggio Io miro.

Deh ! quant'altro ne reſta - -

La gran meta a toccar ?
N

Genio Bºrboniº •*

La meta è queſta . '

Ma Colei, che ſuperba

**Ecco già fi diſcopre z

L’inacceffa a Mortali - - -

Sacra Reggia del Fato: Io la ravviſo

All'ampiezza, che paffa * **

Della Terra, e de Mari -

Lo ſpazio immenfo, alle Colonne altere,

Ai Portici fuperbi, ai rilucenti - -

Raggi , che ognor l'Eterna Mole,

Raggi più chiari affai di que del Sole ;

Genio Napoletana.

*

*.

Vicino alla gran Soglia -

2 Cal

Ä.



68 La Reggia :

Calca un Trono di lucē, è Donna? E' Dea?
Chi mai, chi mai farà ? .

Genio Borbonio. ,
|-

? , , ,
|

Quella è Pronèa, v , -

. La vegliante Cuſtode
-

Della Reggia immortal. Quanto riluce

La maeſtofa Fronte ! Il Crin negletto, -

- Che parte in sù del petto , - -

* Partę cade ful dorfo, il brio le accrefce."

Accoſtiamci al fuo Soglio; Io ti precedo,

Tu fiegui i paffi miei.

Genio Napoletano.

* Ah! non ho cor di approfimärmi a Lei.

E’ tanto lo ſplendore - -

Del fuo fembiante adorno,

Che un facro ignoto orrore

Tutto m’affale il Cor.

Vicino al fuo fembiante

· Spingere il piè vorrei ;

. . . Ma indietro le mie piante

Refpinge il mio timor. -
|-

* , * - - - - - , , ,

geniº Borbonie ·

Lo ſteſſo effetto Io fento |-

Nel combattuto feno .

|- |- Prፀ÷



Del Fato 69

Promea .

Ah ! lo ſpavento

Diſcacciate da voi. Del venir voſtro

La cagion non mi è ignota: E' vero, è vero,

Che alle Mura fatali

Vietato a chicchefia fempre è l'ingreſſo ;

Ma tutto, Auguſti Genj, è a voi permeſſo.

Sò ben , che del RAMPOLLO , .

Qnde poi fi ravvivi il FRANCO GIGLIO ,

Il Natale, il Defin faper volete,
|

E il Deſtino, e il Natal oggi faprete. . .

I fuoi futuri eventi, » +

E le varie fue forti in queſto Tempio, ;

Che la Gloria al fuo Nome a parte ereſſe,

A colori di luce il Fato impreſſe.

Bollono sù quell' Ara,

Ad affrettar la foſpirata PROLE,

Delle Suddite Genti,

E de' Regni vicini, e de remoti

Le lagrime, i foſpiri, i prieghi , e i voti ;
Ma non bollono invano : Alzate i ſguardi: -

Si diſtacca da’ Numi, ond Egli è dono ,

L'Eroe, che nafce, e paffa

Per l' Auguſto, e fecondo .

Seno d' AMALIA a illuminare il Mondo .

Mille Amorini , e mille ? - - *

Sulle lor fottopofte Ali diſteſe -

Lo foftengono umìli in aria a volo,

E accompagna il gran GERME

Delle virtudi il gloriofo Scuolo.
, • E 3 |- Pari
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7o . ' : La Reggia

(

Pari al Bambin Regale :
Non vide il Mondo mai, z

Nè vedrà mai l’eguale |

Il Mondo, che verrà . . . . .

Dell'Alma gli traſpira : · · ,

, . Tal nella Fronte un Lume, . . . .

Quelle Donne faſtofe, 二

Che frà voi ſteffi un Nume- - - -

Ciaſcun la crederà. - * -

-

|-

· *
-

-

:: .
|

. Genio Napoletano. . . .

- - |-

|-

.. -

' -

Che ne primi del Tempio angoli immenfi

Si compartono impreſſe, -. – . "

Chi mai fono, o Pronèa ? . ', « »

*

|-

' . . . . - --

Pronea . "

Le Principeffe - - - -

. Sono quelle del Mondo. Ecco l'Europa

Dell'altre la più bella -

Siede Regina. --

|- Genio Borbonio. ペ

hi che non è più quella.

Quella Europa non è : Ben? Io la veggio

Lacera la ſua veſte, incolto il Crine , ,

Pallida, afflitta, efangue : _r

Dalle vene verfar fiumi di fangue . . . . .

La difcordia, il furore

Dall'un fianco, e dall’altro .

|



Del Fate : 7r

L'affalifcon feroci : Ingombra il piantò

Le fue meſte pupille; -
|

Scioglie il Core în foſpiri: Orride Squille

· Le rimbombano intorno : * .

Della copia ferace - - · · · · - -

Più, qual folea, non preme il doppio Corno;
E da ſtraniere Genti

- -

Và mendicando ( oh Dio ! ) ſcarfi alimenti . .
*

. r.

Pronèa.

Ma in queſt'altro profilo , **- * |

Volgendo i Lumi al Pargoletto EROE ,
Un’altra volta ancora

-

Quel fembiante funeſto

Ritorna a rigoder .

Genio Borbonio .

Che incanto è queſto ! .

La riconoſco adeffo ; ) -

Queſta è l'antica Europa: ·

Già l’onorata Chioma

Ricompone ; e le aperte . "

Di balſamo vital ferite afperge:

Già riveſte l’ufata
- . . . . '

Aria di Maeftade; E tanto, e tale "

E' il piacer , che l’affale,
-

Che rammentando i fuoi recenti affanni ,

A creder poi, fe quel , che vede, è vero,

Non rifolve dubbiofa il fuo penfiero.
鬱 E 4 Qua



7z • La Reggia : .

Quale or or da Lacci appena .

Prigionier difciolto il piede, - "

Teme ancora , ancor non credę

Di trovarfi in libertà. *

Ode il fuon della Catena, º

Che ſtridevagli dintorno, .

E lo fquallido foggiorno -

Sotto gli Occhi ancor gli flà.

Genio Napoletano ·

Ecco l'Afia a rincontro. Io la ravvifo

All’ingemmato Manto, --

E a quel dolce rigore, ond’arma il vifo . .

Io la diftinguo a quello , -

Onde fi fregia il Collo . -

Di ricchiffime gemme ampio Teſoro ; •

E ai due Cameli , che foftiene un Moro .

Volge ancor' Ella i fguardi · ·

All’Infante Regal; e la fua fronte,

Che già innanzi apparìa lieta, e vezzofa,

Pallida or china al fuol meſta, e penfofa.

Forfe della fua Troja -

Rammenta la faville,

Forfe il furor d’Achille

Raccoglie nel penfier.

Forfe di quel Bambino

Tutto nel volto impreſſo,

*Achille Achille ifteffo

Ritorna a riveder,

Ge



Del Fato - - - 73

Genio Borbonio. |

Queſta, che appreſſo Io veggo

Coll'arco al Collo, e la faretra al fianco,

Cui fa corteggio intorno

Folta Schiera di Moſtri ;

E a cui Coppia feroce

Di frenati Lioni il Carro appreſta,

Tutta nera di volto, Africa è queſta.

Africa la Superba

D’ogni legge incapace, .

Inimica di Fè: Mira Ella ancora

Il Bambin fortunato, e mentre il mira , ,

Si tinge di pallor, piagne, e foſpira.

Vede rinaſcer l’Africa

Quel fulmine di guerra, .

Che già dalle ruine

Della foggetta Terra,

Cinto di Lauri il Crine ; "

Il Nome riportò . . .

Nè di mortal pallore \ .

Così fi tinfe mai ;

Nè del Roman valore

Mai tanto paventò.

Genie Napoletano. |
r

• 4;

Ecco quì forge infine, ,

Adornando il fuo Crin di varie piume,

Barbara di Coſtume, .

|- Amie



74 " La Reggia

\

America novella. Io la rimiro, -

Contemplando il Regal Fanciullo altero,

Ebra di dolce gioja in ſtrana guifa

Stendere a LUI le braccia , -

Per accoglierlo in petto; E i tanto afcofi

Regni, che ancor nel chiufo fen nutrica,

Par, che moſtrando a LUI così gli dica,

Del Mondo fepolto - -

La Parte, che reſta ,

Io celo; Ma queſta

Confervo per Te .

. Sù i Lidi , che afcondo,

Già veggo la Nave ,

« Che approda ficura ;

Già veggo quel Mondo,

Che pronto ti giura

L’ignota fua fè.

Pranèa -

Tutte compreſe avrete -

Sulle pinte pareti , illuſtri Genj ,

Dell'Eroe, che già naſce

Le ſtupende avventure.

I confini del Mondo -

Saran quel dell’Impero -

IQel gran Figliò di CARLO : Il Nome auguſto

Nelle foffitte incifo .“

Di queſt'ampia del Fato eterna Mole

Sù frammenti di Stelle, |

.Sù ritagli di Sole . - ' <- "

Scriffe l’Eternità: FERNANDO è il Nomeiم

- - е



. Del Fate :

N
Le ſpaventofe chiome - -

Aſperſe di velen l' obbllo dibatte - s

E ſotto il grave incarco
Della Catena, in cui foſpira » e e » :

I Lacci fuoi morde fdegnato » º fremº •

Toro così gelofo

. Rifveglia i fdegni ardenti »

E fembra, che rabbioſo

co vuoti colpi i venti , ,

>

.:: -

Si accinga a disfidar- ' .

Sparge col piè l' Arena ;

* Afrota ai tronchi il Corno »

E fa la Valle amena , *

E fa le Selve intorno

Mugghiando rifonar . . .

-

* Genio Napoletano -

Oh ! che dolce piacer » -

- Genio Borboniº.

Che gioja immenf,
-* * *

Genio Napolefане.

Ingombra l' Alma mia! :, :,

Genio Borbonio •

*«

Strigne il mio feno !

** - , Genio Napoletamo - : -

Oh me felice ! * ·

*

| – . . . .

Ge
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76 - | zم Reggia ·

. . . Genio Barbonio. - A -

* ,

©h me beato appieno !

º Pronès. -

Godete pur, godete, -

Feliciſſimi Ğenj. Il Gran FERNANDO,

Şuando che naſca (e già vicino è il giorno)

Sarà l'amor d'Europa , |- -

La delizia del Mondo. Il Secol d'oro

Per LUI riforgerà. Per LUI vedrete

Riportar fulla Terra il Fato amico

Del buon Vecchio Saturno il Regno antico.

|-

-

, *

Genio Napoletano . '

Spunti omai quel dì fereno,

- Che di CARLO la gran PROLE

|- Luminoſa al par del Sole

Tutto il Mondo illuftrerà.

Scenda omai dall'alto Empiro

Quel gran Dono degli Dei,

Che de prifchi Semidei ?

Tutti i pregi oſcurerà. |

с о к о

spunti omni quel di fereno

Che di CARLO la gran PROLE

Lu
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" - Lel Fato . ' 77

Luminofa al par del Sole -

Tutto il Mondo illuſtrerà :

Genio Borbonio.

Avrà pronta la fua Spada

A fconfiggere l'Audace,

E a colui , che oppreſſo giace,

La ſua deftra ftenderà.

Sarà invitto nella guerra,

Nella pace farà giuſto;

E di Olivo il Crine Auguſto,

E di lauro cingerà.

с о к о

Scenda omai dall'alto Empiro

Quel gran Dono degli Dei,

Che de prifchi Semidei

Tutti i pregi oſcurerà.

Promèa. . «

Già coll’armi, e coll' Impero \ .

Oltre a Battro, ed oltre a Tille

Di Partenope gentile

I Confini allargherà.

Dove il Sole, e dove l'anno

Più non và , fe non fi arretra ;

Ogni Tromba, ed ogni Cetra

Il fuo Nome udir farà.

CO



- , Tutto il Mondo illustrerà.
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